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di MATTEO ALFIERI

CHE la battaglia sull'incenerito-
re di Scarlino sia più politica che
altro si era capito quando, prima
della manifestazione a Follonica,
il partito Democratico - per aderi-
re insieme al sindaco - si era dovu-
to riunire in conclave . Lo stesso
Pd (questa volta insieme alla Le-
ga Nord) che hanno votato nei
giorni scorsi per non calendarizza-
re nei lavori d'aula del Consiglio
regionale una mozione per lo stop
all'iter autorizzativo dell'impian-
to del Casone . Sono stati i Consi-
glieri regionali del M5S a sottoli-
neare la decisione sottolineano i
consiglieri regionali M5s. «Que-
sta scelta fornisce carta bianca a
Rossi per autorizzare l'incenerito-
re di Scarlino - affermano in una
nota - , in presenza di un'evidente
irregolarità nel parere favorevole

fornito dalla Conferenza dei Servi-
zi. Con questo atto i consiglieri re-
gionali Pd e Lega Nord hanno
sancito l'illegittima riapertura
dell'inceneritore di Scarlino e av-
vieranno tutte le conseguenze so-
cio-sanitarie presenti». Gli espo-
nenti M5s si dicono meravigliati
«per tutti ma soprattutto per Mar-
ras, capogruppo Pd di orgine gros-
setana, che sceglie di non ritenere
importante discutere oggi di que-
sto tema fondamentale per i con-
cittadini del suo territorio». «Non
finisce qui - concludono - , fare-
mo di tutto per arrivare a fermare
l'inceneritore di Scarlino Ener-
gia. Un'opera inutile, dannosa e
pericolosa giù fermata dal Consi-
glio di Stato».
Pronta la replica della Lega
Nord: «La Lega Nord è contro la
realizzazione del progetto della
Scarlino Energia sull'impianto di
trattamento rifiuti a Scarlino. Ba-
sterà leggere i verbali sulla seduta
per smentire quanto affermato
dal Movimento 5 Stelle- afferma
Manuel Vescovi, Capogruppo del
carroccio in Consiglio regionale.

La Lega Nord, come ha ben spie-
gato il Consigliere Borghi in aula,
con il voto di martedì non ha
"sancito la riapertura dell'incene-
ritore" ma ha semplicemente evi-
tato che l'ordine del giorno con-
cordato in conferenza di program-
mazione lavori, fosse stravolto da
questo, come altri atti, per cui era
stata chiesta l'iscrizione . Ciò per-
ché le pattuizioni della conferen-
za garantiscono anche- e princi-
palmente-le opposizioni». «Occor-
re poi precisare ai grillini - sottoli-
nea Vescovi- che non compete al
Consiglio regionale stabilire se
un'azienda ha diritto o meno a ve-
dersi riconosciuto o negato un
permesso. La normativa prevede
specifici passaggi procedimentali
e saranno gli uffici tecnici a valu-
tare le carte . Non si può agire poli-
ticamente su un procedimento in
corso, con un atto d'indirizzo ed i
grillini, con il caso emblematico
del sindaco di Parma , e relativo
inceneritore lo sanno perfetta-
mente». «Se la normativa non va
bene-insiste il Capogruppo della
Lega Nord sempre rivolgendosi
ai 5 Stelle-si agisca su di essa ma,
per favore, non prendiamo in gi-
ro i toscani».
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on compete al Consiglio
stabilire se un 'azienda
ha diritto o meno di vedersi
riconosciuto o negarsi
un permesso

I giudici del Consiglio di
Stato nel gennaio del 2015

hanno bloccato
l'inceneritore di Scarlino
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La Conferenza dei Servizi,
dopo circa dieci mesi, ha

dato il via libera alla
riaccensione dei forni

dell'inceneritore,
consegnando nelle mani
della Scarlino Energia

l.a valutazione di impatto

IL COMITATO per il No all'ince-
neritore di Scartino prosegue
nella sua organizzazione in vi-
sta del giorno in cui ripartiran-
no i forni dell'impianto di Scarti-
no Energia. Dopo la riunione del
Coordinamento avvenuta nella
sala consiliare a Follonica, lune-
dì sera il Comitato del No ha fat-
to il punto in una riunione agli
impianti sportivi detto stadio di
atletica. Obiettivo? Continuare
la sua lotta in vista dette nuove
autorizzazioni dopo che la confe-
renza dei servizi ha dato il suo
benestare al progetto. Sono di-

u .i Per
í, 'tqï cd ir rrr';o,

íj el,r 4r

,. (:;ri'S!.'' .:IrS+/c;s s arsc, ., l'• ';;_,.. ::,ri

da Zu'CC
c re,,e n. i

f.1.f: tt erre rs %:'í )riL. edrr'r,";er'3;:i ,")S"' •S".

Ch e

do i

Sono scese oltre mille
persone in piazza

a Follonica per dire «no»
alla riaccensione
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